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Sul traguardo dell'autodromo di Le Mans spettacoloso capitombolo di Vati Linden giunto secondo 

A Esclassan la volata-brivido 
A Moser il premio dell'eleganza 
Anche ieri il Tour ha marciato ad oltre 40 km. orari, Francesco tiene ben salda la maglia gialla 
Oggi ancora una tappa pianeggiante e domani primo grosso scontro con Merckx a cronometro 

Dal nostro inviato 
LE MANS, 30 

Una cavalcata di 219 chi' 
lomctrl con una media di 
40.241 è un bel pedalare, è 
la conferma che 11 Tour è 
sempre vivo, sempre frizzan
te, che è proibito addormen
tarsi, altrimenti son dolori, 
che in Francia 11 ritmo è fu
rioso, eccitante. E comunque 
11 traguardo di Le Mans do
ve s'impone Jacques Esclas
san, un francese ventlselenne 
di Castres (aria di Pirenei), 
nulla cambia in classifica. 
C'è una mezza baruffa fra 
Il primo e 11 secondo (Van 
Linden) del volatone, c'è la 
giuria che giudica regolare 
Il comportamento di Esclas
san. e c'è Moser seduto a 
cassetta con 11 solito van
taggio (due secondi) su 
Merckx. E forse anche do
mani la situazione sarà Iden
tica a quella di stasera. Mer

coledì. Invece, avremo una 
cronometro di 16 chilometri 
e le posizioni muteranno. A 
favore di Merckx o a favore 
di Moser? E occhio a Pollen-
tler, si capisce, occhio a chi 
è seriamente intenzionato 
iGlmondi, Zoetemelk e Oca-
na, per esemplo) a recupe
rare terreno. 

Il signor Levitan, padrone 
assoluto del Tour (ormai 
Goddet fa solo cornice) que
st 'anno ha avuto fortuna. GII 
è mancato solo Bertogllo. Il 
vincitore del Giro d'Italia, 
colui che ha salvato Torrioni 
da una mezza catastrofe: 
avesse vinto Galdos tutte le 
magagne sarebbero venute a 
galla, e adesso don Vincenzo 
tremerebbe. l a fortuna di 

Levitan è data da uno schie
ramento di pregevole qua
lità, dall'intuito di aver in
gaggiato Moser fin dallo scor
so inverno e dalla malattia 
che ha Impedito a Merckx 

Il corridore dai figli terribili 

Van Impe medita 
il «colpaccio» sui monti 

« Mi ritirerò a fare il buon padre 
quando avrò vinto un Tour... » 

Dal nostro inviato 
LE MANS, 30 

Lucien Van Impe vuole as
solutamente vincere un Tour 
de Prance prima di chiudere 
la carriera di ciclista. « A qual
siasi costo, anche se dovessi 
correre fino a quaranta an
ni », dice il piccolo fiammingo 
(un metro e sessanta di sta
tura) noto per le sue qualità 
di scalatore. « Ne! 74 ero ma
landato di salute, adesso sto 
bene, e l'obiettivo è quello di 
staccare nettamente Merckx, 
Moser e compagnia in mon
tagna. Altre volte ho lasciato 
Eddy alle mie spalle in salita. 
Pirenei e Alpi diranno la ve
rità... ». 

Van Impe (terzo classifica
to nel '71, quarto nel '72 e 
quinto nel '73) è In disaccor
do con la moglie. Niente di 
grave, però la consorte fa que

stione con Lucien all'Idea ,di 
vederlo ancora per lungo tem
po In bicicletta. Perché? Per
ché ogni qualvolta 11 capofa
mìglia si assenta da casa 1 
due figlioletti fanno I capric
ci, diventano cattivelli, insop
portabili (sostiene la mamma) 
al punto che prima di metter
li a letto bisogna somministra
re loro del tranquillanti. 

Van Impe è un padre molto 
severo, terribile? « No, è la 
madre che è eccessivamente 
buona, accondiscendente. E 
comunque la mia donna deve 
pazientare: sarò tutto per lei 
e per i ragazzi solamente 
quando rientrerò in Belgio 
con la maglia gialla... ». E non 
scherza l'ometto guidato da 
Yean Stabllnskl. Non scher
za e medita veramente il col
paccio. 

g. s. 

di misurarsi nella disputa per 
la maglia rosa (diversamen
te Eddy non sarebbe in Fran
cia), e pur col rispetto do
vuto al Tour, «1 suo valore, 
al suo antico fascino, rimane 
fermo il nostro punto di vi
sta: le due maggiori compe
tizioni a tappe sono troppo 
lunghe, troppo pesanti e trop
po vicine nel tempo. Può an
dar bene all'una e male al
l'altra, e perché non trovare 
le soluzioni adatte alla biso
gna? Perché se gli organiz
zatori pensano esclusivamen
te al loro enormi guadagni, 
chi deve Intervenire d'uffi
cio (l'U.C.I., Rodonl e com
pagnia) non Interviene? 

Per il quieto vivere, per 
amore del cadreghino, per 
mancanza d'iniziativa e di 
coraggio, come abbiamo ri
petutamente sottolineato, e 
Intanto si vive di pressapo-
chlsmo, Intanto qualora Mo
ser e la Filotex avessero 
ceduto alle pressioni di Ro
donl e Torrianl a proposito 
del « Giro ». oggi come vi
vrebbe 11 Tour? Del solito 

Merckx. e basta. 
Aspettiamo sempre il mo

mento In cui qualcuno pren
da in mano con autorità, com
petizione e decisione le redi
ni del ciclismo. E chiusa la 
parentesi, l'ennesimo Invito 
alla ragione, ecco il raccon
to della quarta prova. Dun
que, anzitutto prendiamo no
ta che da Versailles non par
tono Emanuele Bergamo. 
Cael e Mendez. L'Italiano 
(Influenzato da tre giorni) 
ha trascorso una notte agi
tata e stamane la febbre 
gli ha InrpedUo di rimontare 
In sella, mentre U belga Cael 
si è sentito In dovere.di rien
trare in famiglia per essere 
vicino alla moglie In circo
stanze dolorose: la perdita 
di un bimbo appena nato. 
La radio di bordo annuncia 
che Moser (In avanscoperta 
nelle schermaglie Iniziali) ha 
ottenuto il premio dell'ele
ganza, e proseguiamo nel 
freschetto di un mattino un 

po' grigio e un poò azzurro, nel 
contesto di un bisticcio di 
nuvole. Caverzasl e Parsanl 
buttano acaua sul fuocherel-
10 acceso da Dangulllaume: 
s'affacciano Sorllnl. Fabbri, 
e Qulntarelll, ritenta Dan
gulllaume In una serie di 
scaramuccle di scarso signi
ficato, e dopo 180 chilometri 
11 plotone è ancora unito. 
ancora cucito a doppio filo. 

Andiamo verso Le Mans 
fra due ali di folla. Stop a 
Campaner. un ruzzolone e un 
brivido per Rltter, Allan e 

• V o l a t a g i a l l a a L e M a n s : ne l l a f o g a de l lo spr in t E s c a 
l a t i o n e V a n L i n d e n si sono u r l a l i e II por taco lor i d e l l a 
B ianch i è ruzzo la to a t e r r a r i p o r t a n d o abras ion i e contusioni 
a un gomi to e a una g a m b a . L a fo to in a l to m o s t r a II m o 
mento de l lo « scontro »: la posiz ione in b ic ic le t ta de l d u e 
c o r r i d o r i non è c e r t o la p i ù or todossa, m a è i n d u b b i a m e n t e 
q u e l l a di Esca lasson la m e n o c o r r e t t a ; la g i u r i a ha con fe r 
m a t o però la v i t t o r i a del f r a n c e s e 

Huysmans, una sortita (bre
vissima) di Santambrogio e 
Van Vllerberghe, e la corsa 
entra nel famoso circuito au
tomobilistico. 11 circuito Bu-
gattl per una conclusione che 
comporta due girl dell'annel-

Dalla squadra dei Cosmos di New York 

Due milioni di dollari 
offerti per Chinaglia? 
Una delegazione della Lazio parte starna ne per l'America per trattare col giocatore 
Il problema del fisco USA — Offerta americana anche per Rivera (trecento milioni) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 30 

Domani si apre uTficialmentc 
il calciomercato. Resterà aper
to per una quindicina di giorni. 
Ma le notizie arrivano, piutto
sto che dell'Albergo milanese 
che ospiterà dirigenti, factotum, 
trafficoni e intermediari del 
mercato, d'oltreoceano. Ormai 
IH moda è dilagante. I quat
trini (tanti dollari) promessi 
dall'America fanno gola a tutti. 

L'ultimo interpellato è Gianni 
Rivero. Proprio lui, il « golden 
boy » per tanti anni del calcio 
italiano. Gli hanno offerto die
ci milioni a partita. Cioè per 
una stagione trecento milioni, 
molti di più di quanto avrebbe 
potuto chiedere al Milan. 

L'unico guaio è Buticchi: Ri
vera per emigrare ha bisogno 
del nullaosta del Milan. Deve 
far pace quindi con il suo pre
sidente. L'idea di giocare in 
America (e precisamente nelle 
file del Cosmos accanto a Pc-
le) non dispiacerebbe a Rive
ra: molti soldi e un'esperienza 
nuova. Resta il problema di Bu
ticchi. 

Intanto il caso Chinaglia sta 
essumcndo aspetti sempre più 
clamorosi. Il giocatore, che ave
va ottenuto dalla società l'auto
rizzazione ad iniziare le ferie in 
anticipo e a recarsi negli Stati 
Uniti per visitare i parenti del
la moglie e curare certi suoi 
interessi di laggiù, dopo una 
serie di dichiarazioni, una più 
contraddittoria dell'altra, sem
bra essere entrato nell'ordine 
di idee di accettare le proposte 
dei Cosmos di New York, per 
restare in USA e giocare in tale 
società. 

A tale proposito va subito pre
cisato che se i Cosmos paghe-
rano il prezzo della cessione 
del giocatore alla Lazio, nessu
na difficoltà vi sarebbe perché 
Chinaglia si trasferisse in Ame
rica. Secondo le norme vigenti 
infatti non possono essere « im
portati » giocatori ma possono 
essere « esportati » purché la 
società di origine dia il suo 
benestare. Stamane intanto, si 
imbarcheranno per New York 
il vice presidente della Lazio 

.Aldo Lcnzini. il direttore sporti
vo Levati e il consigliere D'An
gelo. 

Essi hanno l'incarico di trat
tare, a nome della Lazio, con 
Chinaglia nel tentativo di farlo 
recedere dalla sua posizione. Nel 
caso la missione non andasse a 

buon fine essi hanno facoltà dì 
trattare con i Cosmos (o. even
tualmente, altra società) la ces
sione del giocatore. 

A questo riguardo sembra che 
lu Lazio abbia assunto una po
sizione rigichi: o il giocatore tor
na In Italia, firmando il con
tratto a nuove condizioni (in me
no dello scorso anno, stante la 
classifica raggiunta dalla squa
dra nel campionato testé conclu
so rispetto allo scudetto dello 
anno scorso) oppure la società 
che lo acquisterà deve accetta
re le richieste della Lazio. 

Sono corse, a questo riguardo, 
voci di offerte favolose: si è 
parlato di due milioni di dollari 
offerti alia società biancoazzur-
ra. E tale ofrerta. se si pensa 
a quello che è stato speso per 
Pelé. potrebbe anche essere fon
data. Va tuttavia tenuto conto 
che da una tale somma dovreb
be essere detratta la fetta che 
il fisco americano introiterebbe 
(e che sarebbe salatissima) e 
che ridurrebbe, tenuto cento an
che di altre « tangenti », l'in

troito netto della Lazio ad alcu
ne centinaia di milioni. Troppo 
pochi per la Lazio che insiste
rebbe per «vere i due milioni 
di dollari al netto di ogni rite-

Il viola Galdiolo 
sarà operato 
al menisco 

FIRENZE, 3» 
Giancarlo Galdiolo. il terzino 

della Fiorentina rimasto infor
tunato nella partita contro la 
Roma all'Olimpico nell'ultima 
partita del girone eliminatorio 
di Coppa Italia, dovrà essere 
operato al menisco. Infatti lo 
radiografie compiute all'ìstitu-
to Ortopedico Toscano di Fi
renze hanno accertato l'indispen
sabilità di tale intervento chi
rurgico, elle sarà compiuto mer
coledì dallo stesso primario 
prof. Calandriello. 

nuta. 
AI riguardo tuttavia Angelo 

Lenzini ila fatto una dichiara
zione sibillina: «Certo, però do
vremo tenere conto degli inte
ressi della società. E noi siamo 
detfli amministratori... ». 

lina dichiarazione clic forse 
si comprende ineglio se si tiene 
conto che Chinaglia. fra !c tan
te affermazioni fatte, ha detto 
che se non lo si accontenterà 
potrebbe anche appendere le 
scarpe al chiodo.,. 

Torniamo in Italia. Juventus 
e Cesena si sono accordate oggi 
per Zaniboni e Danova. che re
steranno al club romagnolo. La 
comproprietà è stata risolta sul
la base di 500 milioni a favore 
dei bianconeri, che ccn quesn 
soldi potranno puntare ad un 
altro colpo: fardelli o Briglia-
ni, centrocampista cesenate di 
27 anni, rincorso uerò anche dal 
Torino. Per il resto risolte mol
te comproprietà di sctirso inte
resse (il portiere-record Tara-
bocchia finirà dal Lecce al Sor
rento). 

lo. L'autodromo è zeppo di 
gente, c'è una confusione In
descrivibile, un gran tribola
re, e scavalca qui e scavalca 
là Finalmente 1 giornalisti 
possono assistere al serrato, 
convulso sprint che registra 
il successo di Esclassan su 
Van Linden i! quale cade do
po lo striscione e protesta: 
« /( Iruncese mi ha danneg
giato convergendo da destra a 
sinistra. Ferretti deve recla
mare, Esclassan mi ha ruba
to la vittoria, e guardate co
me sono concialo... ». 

Van Linden (maglia e cal
zoni strappati) perde san
gue da una coscia e da un 
gomito. Il terzo è Mintkle-
wlcz, il quarto Bazzan, pò! 
Wesemael, vicino. Gavazzi, 
Van Sprlngel e Santambro
gio. Gli uomini della Bian
chi (compreso Gimondi) han
no lavorato e rischiato per 
Van Linden e apostrofano 
Esclassan il quale ribatte: 
« E' stato Van Linden lo scor
retto e non io». Moser ha 
ondeggiato per rimanere In 
bicicletta e va sul podio co
me da cerimoniale. Il recla
mo di Ferretti è respinto, e 
il libro del Tour volta pa
gina e annuncia il viaggio 
da Sable Sur Sarthe a Mer
lin Plage che dopo 222.500 
chilometri di pianura ci por
terà sulle sponde dell'Ocea
no. Con la quinta gara co
minciano I trasferimenti, e 
vedremo se I campioni da
ranno battaglia, oppure se 
tutto si risolverà ancora con 
una volata generale. 

Gino Sala 

L'ultima promessa di Ali a poche ore dal match con Bugner 

«Ho preparato una sorpresa 
che farà tremare i cuori» 
Conclusa la preparazione, anche lo sfidante sicuro: «Non farò brutta figura» 

KUALA LUMPUR, 30 
Muhammad Ali, già Clas-

slus Clay, e Jde Bugner sono 
pronti a salire sul ring di 
Kuala Lumpur. Lo faranno 
domani di prima mattina, 
alle 9,30 ora localo (4,30 ora 
Italiana), per consentire la 
trasmissione in diretta del 
match negli Stati Uniti (dove 
saranno le 10,30 americane di 
stanotte). Tutto è pronto, 
biglietti venduti, servizio di 
ordine dislocato nel punti 
strategici, un Bomoh (uno 
stregone malese) all'opera per 
scongiurare la pioggia. 

Il pubblico si prevede di 
15.000 persone, la metà di 
quanto ne potrebbe contene

re lo stadio. Ma l'incontro 
viene teletrasmesso anche in 
tutta la Malaysia. 

AH ha sfoderato le consue
te carte clownesche. Ha pro
messo fuoco e fiamme : «Sa
rà un macello. Ho preparato 
qualche cosa che tara trema
re i cuori. E' una sorpresa 
che /ara sussultare il mondo, 
come l'attacco giapponese a 
Pearl Harbour ». 

Bugner è prudente: « Mi so
no preparato e non farà brut
ta figura ». Due anni fa a 
Las Vegas Bugner tenne te
sta per dodici riprese ad 
Ali che aveva assicurato al 
mondo Intero dì poterlo sten

dere alla settima ripresa. 
Gli scommettitori optano 

per li campione, favorito per 
3-1. Questo a Kuala Lumpur 
potrebbe essere l'ultimo lni 

contro di Ali: «Sono vecchio. 
Non ho voglia di allenarmi 
altri sei mesi per incontrare 
ancora Fruzier. E altri pugi
li da battere in giro non se 
ne vedono». 

In Malaysia è arrivato an
che l'ex campione Joe Frazler. 
Ha parlalo a lungo con Bur-
gner: molti suggerimenti, con 
la speranza che vadano a 
buon fine. Un « mondiale » 
Brugner-Frazier sarebbe al
meno una novità. 

L'ordine d'arrivo 
1) Jacques Esclassan ( F r a n 

c i a ) , 5 ore 26'32"; 2) Rlk V a n 
Linden (Be lg io ) ; 3) Robert 
Mlntk lewlcz ( F r a n c i a ) ; 4) Gia
como Bazzan ( I t a l i a ) ; 5) Theo 
Smlt ( O l a n d a ) ; 6) Wl l f r led W a -
semael (Be lg io ) ; 7) Bruno V i 
cino ( I t a l i a ) ; 8) Pierino Gavaz
zi ( I t a l i a ) ; 9) H e r m a n V a n 
Sprlngel ( B e l g i o ) ; 10) Giacinto 
Santambrogio ( I t a l i a ) ; 11) Ver -
plancke (Be lg io ) ; 15) Kulper 
( O l a n d a ) ; 16) Antonini ; 17) 
M e r c k x ; 18) Moser; 20) A l b e r i 
V a n V l le rberghe; 25) Gimondi ; 
34) Castel lett i ; . 39) Da l la ! ; 40) 
Slmonet l i ; 42) G a v e r a s l ; 57) Ca
va lcant i ; ti) M a r c h e t t i , tutt i 
col tempo del vincitore. 

V a n Linden, che si è piazza
to secondo, ha presentato ricor
so contro Esclassan accusan
dolo di essere stato da lui spin
to durante lo sprint. 

La classifica generale 
1) Moser ( I t ) In o re 16 54'39"; 

2) M e r c k x ( B e l ) a 2 " ; 3) Pol-
lenller (Bel ) a 14"; 4) The-
vonel ( F r ) a 17" ; 5) V a n Sprln
gel (Bel ) a l ' I S " ; 6) Battagl ln 
( I I ) a 1*18"; 7) Gimondi ( I t ) 
a V 2 2 " ; 8) V a n Linden ( B e l ) 
a V 2 2 " ; 9) Poulldor ( F r ) a 
V J 7 " ; 10) Godefroot (Bel ) 
a V 2 8 " . 

Da domani 
il Trofeo Carrozza 

al Velodromo dell'EUR 
Domani e giovedì si svolgerà, 

a Romo nel Velodromo Olimpico 
dot l 'EUR, il 4" Trofeo « Roberto 
Carrozzo », organizzato dalla Poli
sport iva CSI Roma. Al la compo-
t i r iono parteciperanno i corr idor i 
delle seguenti categorie: esordienti , 
allievi e di let tant i 3 ' serie. Lo gara 
avranno Inizio alle ore 16, 

IMI 
ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 30 giugno 1975 

Il 30 giugno si è svolta a Roma, solto la presi
denza del dr. ing. Giorgio Cappon, l'Assemblea dei 
Partecipanti al capitale dell'Istituto' Mobiliare Italiano 
(IMI) per l'approvazione del bilancio e del rendiconio 
economico del 43° esercizio. 

In apertura ring. Cappon ria comunicato all'As
semblea di aver assunto la presidenza dell'Istituto 
Mobiliare Italiano In forza dei Decreto presidenziale 
del 20 marzo 1975 Egli ha rivolto un caloroso saluto 
e ringraziamento ai suo predecessore Cav. del Lav. 
dr. Borri, a nome del partecipanti tutti e suo per
sonale. Il Presidente Cappon ha sottoposto all'Assem
blea la proposta, unanimemente decisa dal Consiglio 
di Amministrazione, di attribuire al Cav, del Lav 
dr. Borrì la qualifica di Presidente Onorario dell'Isti
tuto. L'Assemblea ha approvalo la proposta per 
acclamazione. 

Nella relazione del Consiglio di Amministrazione 
— letta dall'ing. Cappon — si sottolinea come l'eser
cizio, pur in presenza delle difficoltà congiunturali 
che hanno caratterizzato l'economia Italiana in gene
rale ed I mercati finanziari In particolare, si sia chiuso 
facendo registrare un elevato livello di attività, che 
ha confermato gli eccezionali risultali riscontrati nel
l'esercizio precedente. 

Sinteticamente l'attività può essere riassunta come 
segue: sono state presentate all'IMl nuove domande 
per 1_ 3.240 miliardi ( + 19% rispetto all'esercizio prece
dente): sono state deliberate operazioni per L. 1.636 
miliardi e sono stati stipulati finanziamenti per L. 1.531 
miliardi, mentre le operazioni In essere al 31 marzo 
1975 ammontavano complessivamente a L. 6.456 mi
liardi (+18%). 

Le operazioni stipulate, finanziate per l'88% con 
mezzi propri, per il 4% con fondi a valere sulle 
gestioni speciali dello Stato e per l'8% con fondi 
della CECA, risultavano cosi ripartite: finanziamenti 
per investimenti- L 1.176 miliardi (+2%); finanzia
menti per forniture all'estero: L. 343 miliardi ( + 6%): 
finanziamenti a non residenti' L. 7 miliardi (61 miliar
di registrati nel precedente esercizio); crediti finan
ziari a paesi esteri: L. 4 miliardi (contro 1 miliardo). 

Limitatamente al settore del linanzlamenti per in
vestimenti le operazioni a tasso di mercato sono 
risultate pari a L 637 miliardi (-26%) mentre quelle 
a tasso agevolato (comprese le gestioni speciali ed 
I finanziamenti CECA) si sono incrementate dell'87%. 
raggiungendo l'ammontare di L 539 miliardi, e portan
dosi al 46% di Incidenza sul totale, contro il 25% 
dell'esercizio precedente 

Per grandi ripartizioni economiche, significativi 
sono I dati relativi all'industria manifatturiera, che 
ha assorbito L. 768 miliardi (+6%): ai servizi: L. 228 
miliardi (-33%): all'armamento' L 133 miliardi 
( + 107%). 

All'interno dei settore industriale manifatturiero I 
comparti più significativi sono stati nell'ordine: il me
tallurgico con L. 283 miliardi; Il chimico e petrolchimi
co con L. 176 miliardi: Il meccanico con L. 142 miliar
di', il tessile e l'abbigliamento con L 55 miliardi.. 

I finanziamenti concessi dall'Istituto al ricordati 
settori Industriali hanno permesso la realizzazione di 
programmi di investimento per oltre L. 1.300 miliardi, 
il 62% del quali nell'area meridionale ed insulare. 

Al 31 marzo 1975 le gestioni per conto dello Stato 
rappresentavano II 3,6%- ed I finanziamenti per conto 
della CECA II 3,1% della consistenza totale. 

Per grandi categorie di. Intervento la ripartizione 
delle operazioni in essere è la seguente: finanzia
menti per Investimenti: L. 5.243 miliardi (+18%); finan
ziamenti all'esportazione: L. 1.044 miliardi (+27%): cre
diti finanziari a paesi esteri: L 53 miliardi (-11%); 
finanziamenti a non residenti: L 116 miliardi (-2%). 

La relazione fornisce quindi alcune notizie su 
gestioni speciali e particolari settori di attività del-
l'IMI. Tra le gestioni speciali, si ricorda che il Fondo 
per la Ricerca Applicata è stato ulteriormente po
tenziato con l'approvazione della "Legge 14 ottobre 
1974, n. 652. che ne ha elevato l'ammontare di altri 
100 miliardi, portandolo all'attuale dimensione com
plessiva di L. 250 miliardi. Nell'ambito di questa 
gestione l'Istituto ha deliberato nell'esercizio finan
ziamenti per L. 34 miliardi a fronte di 39 progetti 
(contro L. 36 miliardi a fronte di 62 progetti nell'eser
cizio precedente) e ha stipulato operazioni di finanzia
mento per L. 28 miliardi a fronte di 49 progetti (contro 
L. 20 miliardi a fronte di 43 progetti nell'esercizi 
precedente). 

Sempre nel corso dell'esercizio sono state portate 
a termine con successo 29 ricerche, per la cui 
realizzazione il Fondo era Intervenuto per complessi
vamente L. 7 miliardi (contro 28 ricerche per un 
intervento di L 4 miliardi nell'esercizio precedente). 

Per quanto riguarda le operazioni ai sensi della 
Legge 1° dicembre 1971. n. n o i . per la ristruttu
razione, riorganizzazione e conversione dell'Industria e 
dell'artigianato tessili, al 31 marzo 1975 risultavano sti
pulate n 75 operazioni per un Importo di L 64 miliar

di, di cui n. 45 (per L. 32 miliardi)'perfezionate net-
l'esercizio. 

L'istituto sarà chiamato ad un ulteriore lavoro sul
la base della ricordata legge poiché alla (ine dello 
scorso mese di maggio ha concluso l'iter parlamen
tare il disegno di legge relativo ai rifinanziamento 
della legge » 1101 -

A valere poi sui conferimento di L. 40 miliardi 
pervenuto all'IMl al sensi del titolo l della Legge 22 
marzo 1971, n. 184. destinato alla ristrutturazione di 
imprese Industriali, sono state deliberate e stipulate 
nel corso dell'esercizio ulteriori operazioni per L 1.4 
miliardi e L 11.7 miliardi rispettivamente. 

Le disponibilità residue, ne. rispetto dei vincolo 
stabilito dalla Legge n 853 dei 6 ottobre 1971, dovran-
no essere pressoché totalmente impiegate in opera
zioni interessanti li Mezzogiorno. 

Particolare attenzione si è rivolta, nei corso del
l'ultimo esercizio, all'attività dell'Istituto nel settore del 
finanziamento alle esportazioni italiane. 

E' da notare che nonostante la mancanza di dispo
nibilità finanziarle dei Mediocredito Centrale, l'impe
gno posto dall'istituto a sostegno delle esportazioni 
italiane di beni strumentali ha permesso di ulterior
mente Incrementare t'ammontare delle operazioni sti
pulate sono stati raggiunti I 343,4 miliardi, con un in
cremento del 6,3% rispetto alla cifra già notevolmente 
elevata registrata nell'esercìzio precedente. 

L'attività di provvista dell'Istituto, nonostante le 
note difficoltà Incontrate fino alla fine del 1974, ha 
reso possibile II collocamento, nell'esercizio, di obbli
gazioni per L. 1.372 miliardi (contro L. 1.530 miliardi del 
precedente esercizio), la vendita di obbligazioni è av
venuta In parte prevalente nel primo trimestre del 
1975, in connessione con I primi segni di ripresa del 
mercati finanziari. La consistenza della circolazione al 
31 marzo 1975 risultava essere di L. 5102 miliardi con 
un Incremento di 693 miliardi, pari al 16%. rispetto a 
quella del 31 marzo 1974. 

Nei corso del 43° esercizio il volume dell'attività 
estera dell'Istituto è stato influenzato dalle incertezze 
di varia natura che hanno dominato l mercati finan
ziari e monetari internazionali. In tale contesto l'Isti
tuto si è indirizzato al consolidamento dei rapporti 
con le Istituzioni bancarie e finanziarie estere, in vista 
di un miglioramento della situazione italiana che con
sentisse la riapertura di nuove possibilità operative. 

Con la Banca Europea per gli Investimenti e con 
la Export-Import Bank degli Stati Uniti, tradizionali part-
ners dell'Istituto, è continuata quell'attività che ha por
tato queste due Istituzioni ad essere parte Importante 
nel finanziamento degli investimenti nel nostro Paese. 
Nel corso dell'esercizio sono stati contratti sette pre
stiti con la BEI. per un controvalore di oltre L. 112 
miliardi, mentre con l'Eximbank le nuove operazioni 
stipulate hanno portato il totale delle operazioni 
effettuate, dal dopoguerra ad oggi, con questa banca 
americana, a sfiorare II miliardo di dollari. 

Tra le partecipazioni dell'IMI si ricorda il •• Credito 
Navale» - Sezione autonoma dell'Istituto Mobiliare 
Italiano, che ha registrato, nel ' corso del suo tredi
cesimo esercizio, una drastica contrazione della pro
pria attività in connessione col ritardo con cui la 
Legge 2 febbraio 1974, n. 26. è stata dotata del rego
lamento di attuazione. 

Come compensazione alla connata impossibilita 
ad operare della « Sezione » si è avuto un forte incre
mento, in questo specifico settore, dell'attività dell'IMI, 
sotto forma di finanziamenti ordinari ponte, in attesa 
del perfezionamento delle procedure che permettano 
la concessione di crediti agevolati. 

La Relazione espone quindi I dati dello stato 
patrimoniale e del conto economico dell'Istituto dal 
quali risulta che gli utili sono stati pari, dopo II 
massimo accantonamento fiscalmente consentito al 
fondo rischi e i consueti ammortamenti prudenziali, a 
L. 26.145 milioni, di cui il Consiglio di Amministra
zione ha proposto di assegnare L. 23.185 milioni alla 
riserva statutaria e Lire 2.700 milioni ai Partecipanti 
(pari ad un dividendo del 9% sul capitale versato), 
mandando il saldo ad altri accantonamenti e a nifovo. 

La Relazione conclude rilevando che le risultanze 
economiche dell'esercizio 1974-75 hanno permesso un 
ulteriore rafforzamento della struttura patrimoniale 
dell'Istituto. Ciò, osserva la Relazione, deve essere 
visto come una possibilità di consolidamento della 
confidenza e fiducia che i risparmiatori continuano a 
mostrare nel confronti dell'Istituto, affidandogli i loro 
risparmi in misura sempre cospicua. Continuando * 
godere di questa fiducia l'Istituto si mette a disposi
zione di lutti gli Imprenditori per appoggiare I loro 
programmi di Investimento, dalla cui formulazione e 
realizzazione dipenderà la capacità della nostra econo
mia di uscire dalla crisi in cui attualmente si trova. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sinda
cale, l'Assemblea dei Partecipanti ha approvato alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministra
zione e del Collegio Sindacale deliberando In con
formità alle proposte del Consiglio. 

PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1975 
(43° esercizio) 

ATTIVO PASSIVO 
Partecipanti loro debi le in conto 

capi ta l» . . . . . . . 

Disponibi l i tà in l ira • "> valuta 
estera 

Tito» di proprietà in uro « in va
luta estera 

Mutui e f inanziamenti m l i re . 
Mutui e l inanzlamenti in valuta 

estera . . . . . . . . 

Ant ic ipazioni ed altri credi l i in l ire 
e in valuta estera . . . . 

immobi l i e mobir i 
Rate) attivi a r iscont i del passivo 
Scarti rateizzati 
Parti le varie 
Oebl ion per f ideiussioni 

Conti d 'ordine e partite di giro 
impegni , t i to l i ed e (fot ti "> cassa 

e presso terzi . . . 
Gest ioni special i e f iduciar ie , , 

• 2 234 570 306 82? 

495 79B.473.710 

• 5.575 139.565 770 

409 066 818,337 

422.222.622.527 
36.276.986.312 

182.495,206.637 
164.155.541,695 

2.759.9G7.089 
22.976.565.997 

L 9615.512 074 896 

- 2.994 493.532.127 
• 1,510.153.775,786 

L 14.120.159.382.809 

Capitai» sonoscrmo . . . 
Riserve e accantonamenti . 
Conienmenu del lo Stato di cui al* 

la Legge 22-3-1971 n 184 . . 
Panai ammortamento immobi l i e 

mobi l i 
Pondo Indennità d i l iquidazione m 

personale 
Obbl igazioni in circolazione in lire 

e in valuta estera . . . . 
Sottoscrittori nostre obbl igazioni 
Prestiti « debi t i vari in l i re e in 

voluta estera . . . . . . 
ftàìei passivi e r isconti dell 'at

tivo 
Fideiussioni a favore d i terzi , 
Saldo uti l i del l 'eserciz io . . . 

Conti d'ordino e partite di g i ro : 
impegni , t i to l i ed effetti d i prò* 

pnela a di terzi 
Gestioni speciali e f iduciar ie . 

t . 100.000.000.000 
336,352.253.403 

74.046.210.005 

3,019.293.700 

16.160.868.010 

• 5.117.969.98S.00O 
604.370.425.107 

- 3.111 068625.761 

203.402.878.525 
22.976.565.997 
26.144.969.028 

L. 9.615.512.074.896 

- 2.994.493.532,127 
- 1.510.153.775.786 

L. 14.120.159.3B2 809 

RENDICONTO ECONOMICO AL 31 MARZO 1975 
RENDITE SPESE 

interessi ed altr i proventi su mutui 
f inanziamenti e anticipazioni 

interessi su cont i corrent i e altr i 
c redi t i 

interessi ed eitri proventi su t i to l i 
d i proprietà . . . . . . 

Proventi vari . . . . . • • 

40B.650.957.873 

250.992.596.664 

30.0J3.860.732 

22.615.146.854 

7t2.302.562.123 

Spese generali di amministrazione 
interessi possivi co a lm oneri sul

lo obbl igazioni . . . . 
imerossl passivi t u prestiti e de

bi t i vari 
Ammortamenti 
Perdite e minusvalenze su t i tol i 

d i propriotò . . . 
imposte e tasse 
Accantonamenti Fondo ' i sch i e 

osci l lazione mo l i . . . . 
Oneri vari . . - . . , » 

19.535.3 

345.789.5 

205. B95. 
642. 

115.632 
225.536 

22.660. 
40.634 

544.503 
.C28.630 

35.218. 
15.561 

121.305 
,834.136 

Utili dell'esercizio 
666.157. 

26.144. 
,593.095 
.969.028 

712.302.562.123 

http://7t2.302.562.123

